ALLEGATO 1
 SCHEDA TECNICA INFORMATIVA PER LO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI RECAPITANTI IN ACQUE SUPERFICIALI O SUOLO
Nome e Cognome del gestore (titolare dello scarico):___________________________________
Qualifica: __________________________________________
Data: ____________________________
Tel::______________________________
E-Mail___________________________
PEC: ______________________________
Luogo e data:_____________________________
Firma del tecnico





Timbro ditta e firma del legale rappresentante
_________________________




______________________________________
Sezione 1) IDENTIFICAZIONE DELL’AZIENDA
Denominazione __________________________________________________________________________
Sede legale in via ___________________________ n°______ cap _______ Comune ___________________
Tel._____________________ Fax_________________ E-mail ____________________________________
N° iscrizione C.C.I.A.A. __________________________ Codice ISTAT ____________________________
C.F._____________________________ Partita I.V.A.___________________________________________
Legale rappresentante _____________________________________________________________________
recapito in via _______________________________ n°______ cap._________ Comune _______________
Tel.__________________________ Fax ________________________ E-mail________________________
N.B. nel caso sia stato costituito un consorzio tra più stabilimenti per l’effettuazione in comune della depurazione e dello scarico delle sole acque reflue industriali provenienti dalle attività dei consorziati compilare UNA SCHEDA TECNICA PER IL CONSORZIO ED UNA PER OGNI STABILIMENTO CONSORZIATO.

Nel caso di collettori consorziali finalizzati all’allontanamento di acque reflue domestiche o miscuglio di acque reflue domestiche, di acque reflue industriali e/o di acque meteoriche di dilavamento presentare domanda per lo scarico di acque reflue urbane private.

In caso di stabilimento con sede diversa da quella legale, compilare i dati relativi allo stabilimento stesso di seguito richiesti.
Sezione 1) IDENTIFICAZIONE DELLO STABILIMENTO
1.1.
Identificazione dell’azienda e dello stabilimento che dà luogo allo scarico oggetto della richiesta.
Denominazione

     
legale rappresentante
     
indirizzo sede legale

     
indirizzo sede stabilimento
     
indirizzo comunicazioni
     
telefono


     

     
posta elettronica

     
P. IVA/Codice Fiscale
     
Coordinate Gauss Boaga fuso Est dello stabilimento al cancello d’ingresso X       Y      
1.2
Descrizione dell’attività svolta nello stabilimento.
Tipo di produzione
     
numero di addetti (fissi/stagionali)
     
codice ISTAT

     
unita’, giornate lavorative mensili, ore giorno
	MESE
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Set
	Ott
	Nov
	Dic

	Giorni lavorativi
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg
	gg

	SETTIMANA
	Lun
	Mar
	Mer
	Giov
	Ven
	Sab
	Dom

	Ore lavorative
	h
	h
	h
	h
	h
	h
	h


Descrizione processi produttivi
3.1 
Specificare le materie prime ,gli additivi, i catalizzatori, i prodotti intermedi, i prodotti finiti:
	DENOMINAZIONE  
	Unità di misura
	Q.tà max giornaliera utilizzata o prodotta
	Q.tà max annuale utilizzata o prodotta
	Tipo di prodotto*

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     


*indicare se si tratta di materie prime, additivo, catalizzatore, prodotto intermedio, prodotto finito o altro
NB) In caso di presenza nel processo produttivo delle sostanze di cui alla tabella 5 dell’allegato 5 parte terza D.Lgs 152/06 compilare la scheda di rilevamento di scarico di acque reflue industriali contenenti sostanze pericolose (art. 108) di cui all’Allegato 2 reflui industriali.
1.a) DATI GENERALI DELLA UNITA’ LOCALE
Denominazione __________________________________________________________________________
Via __________________________ n°______ cap_________ Comune______________________________
C.F.________________________________ Partita I.V.A. ________________________________________
Responsabile dell’unità locale_______________________________________________________________
Via __________________________ n°______ cap_________ Comune______________________________
Tel._________________________ Fax______________________ E-mail____________________________
Sezione 2) ATTIVITA’ DELL’UNITA’ LOCALE
2 a) TIPOLOGIA
 industriale    artigianale    commerciale    di servizio    altro……………………………………...
 tipo di produzione ____________________________________________________________________
numero addetti fissi _____________________ stagionali _____________________________________
2 b) DESCRIZIONE CICLO PRODUTTIVO (si ricorda di allegare lo Schema a blocchi relativo al processo produttivo con indicazione delle portate dei vari flussi di processo, comprese acque di raffreddamento, vapore, acque di lavaggio, acque di scarico, fanghi)
____________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
2 c) MATERIE LAVORATE, PRODOTTE, UTILIZZATE:
__________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
Sezione 2) DESCRIZIONE APPROVVIGIONAMENTO E CONSUMI
2.a) TABELLA APPROVVIGIONAMENTO
	Provenienza
	Denominazione
	Quantità massima prelevata
	Utilizzazione
	Q.tà recuperata /riciclata mc/anno

	
	
	mc/giorno
	mc/anno
	Processo %
	Servizi %
	Raffreddamento %
	

	Acquedotto

	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Corpo idrico sotterraneo
     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Corpo idrico superficiale
     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Altro
     
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     

	Totale
	     
	     
	     
	     
	     
	     
	     


Sezione 3) SCARICO RELATIVO ALLO STABILIMENTO/UNITA’ LOCALE
Descrizione delle caratteristiche dei reflui in ingresso all’impianto di trattamento
(Nota Bene:: qualora gli scarichi industriali fossero in numero maggiore a uno, compilare tante sezioni 3) quanti sono gli scarichi)
	parametro
	UM
	Valore
	Metodo Applicato
(Stimato, Calcolato, Misurato)
	Capacità di rimozione
dell’impianto %

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     


Descrizione delle caratteristiche dei reflui in uscita all’impianto di trattamento
	parametro
	Tipo di sostanza*
	Q.tà max giornaliera scaricata
Kg /g
	Q.tà max annuale scaricata
Kg/anno
	Metodo Applicato
(Stimato, Calcolato, Misurato)

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     
	     

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Carico totale scaricato misurato o stimato, la quantità è presunta se lo scarico è nuovo, è effettiva se lo scarico è esistente
* SP se sostanze pericolose ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs 152/2006 di cui alle Tabelle 1/A e 1/B dell’Allegato 1 e Tabelle 3/A e/o 5 dell’allegato 5 alla Parte terza del D. Lgs. 152/2006
SNP se sostanze non pericolose se il parametro rientra solamente tra le sostanze previste nell’allegato 5 alla parte III ma non nelle tabelle sopra dette
3.a) TIPOLOGIA DELLO SCARICO
lo scarico terminale è formato:
1. dalle acque reflue industriali di un unico processo produttivo;
2. dalle acque reflue industriali provenienti da processi produttivi diversi;
3. dalle acque di raffreddamento;
4. dall’unione delle acque reflue industriali  con altri  reflui provenienti dallo stabilimento, specificare se 
4.1. acque reflue domestiche (servizi igienici, mense, ecc.).
4.2. acque meteoriche di dilavamento.
4.3. acque di raffreddamento.
Presenza di ulteriori punti terminali di scarico originati dall’unità locale:                SI                    NO
In caso affermativo specificare numero, tipologia e recapito di tali scarichi (la loro localizzazione deve essere riportata sulle planimetrie allegate alla domanda di autorizzazione):
a) scarichi di acque reflue domestiche (servizi igienici, mense, ecc.)
 in rete fognaria

 in acque superficiali

 sul suolo
b) scarichi di acque meteoriche di dilavamento
 in rete fognaria

 in acque superficiali

 sul suolo
c) scarichi di acque di raffreddamento
 in rete fognaria

 in acque superficiali

 sul suolo
3.b) PERIODICITA DELLO SCARICO.
Lo scarico avviene:
 Per tutta la durata del processo produttivo.
 Periodicamente, a seguito di attività:
 quotidiane
 settimanali
 Mensili
 annuali        
 Saltuariamente, in maniera occasionale
3.c) PRESENZA DEL DEPURATORE: 
 SI



 NO
In caso affermativo, si ricorda di allegare nella relazione tecnica il funzionamento dell’impianto di depurazione delle acque, articolata per fasi di abbattimento inquinanti, contenente lo schema a blocchi dell’impianto di depurazione fino al manufatto di scarico e il Tipo di gestione: (Individuale diretta, consortile, Affidata a ditta esterna)


3.d) QUANTITATIVO DELLE ACQUE REFLUE SCARICATE
Volume totale (mc/anno):

___________________                                             
Portata media (mc/secondo):

___________________                    
Portata massima (mc/secondo):

___________________                                         
3.e)  RECAPITO DELLO SCARICO
A) Corpo idrico superficiale
1. Denominazione:


_____________________________________________________                                            
2.Coordinate Gauss-Boaga:

X: ___________________ Y: ____________________________
La denominazione deve essere quella riportata nella cartografia ufficiale (IGM, CTR Regionale). Nell’individuazione del “corpo idrico” vale quanto stabilito dall’art.50, commi 8, 9 e 10, delle NTA (al quale deve essere fatto esplicito riferimento)
Portata media del corpo idrico


      mc/sec
Portata minima del corpo idrico

      mc/sec
Specificare se ha portata naturale nulla per più di 120 (centoventi) giorni l’anno      
Periodo dell’anno con portata naturale nulla – Indicare l’intervallo in mesi da       a      
Per i corpi idrici non inclusi negli elenchi di cui al RD 1775/1933 e/o se il corpo idrico recettore ha portata naturale nulla per oltre 120 giorni l’anno deve essere fornita una idonea relazione idrogeologica che descriva l’andamento delle portate 
All.      
 FORMCHECKBOX 
 
Il corpo idrico è inserito negli elenchi di cui al R.D. 1775/1933, (indicare gli estremi della concessione idraulica rilasciata ai sensi dell’art.30 della L.R. 5/2006 e del RD 1775/33 n.       del      ). 
 FORMCHECKBOX 
 
lo scarico recapita nel recettore previo passaggio in condotta di proprietà di terzi, (allegare il Nulla-osta del proprietario della condotta) All.      
 FORMCHECKBOX 
 
lo scarico recapita in canali artificiali non demaniali, per usi diversi da quelli di cui al comma 15 dell’art.29, delle NTA del PTA ,(allegare il Nulla-osta del proprietario del canale) All.      
B) Suolo
1.Coordinate Gauss-Boaga:

X: ___________________ Y: ____________________________        
Valutazione sull’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità, a fronte di benefici ambientali conseguibili, a recapitare in corpo idrico superficiale

Distanza tra lo scarico e i corpi idrici superficiali e la rete fognaria più vicini      .
Relazione geologica o geotecnica sulla natura dei terreni soggetti allo scarico e sulle modalità di scarico, redatte da professionista abilitato (Deve essere fatto esplicito riferimento alle distanze e ai divieti indicati al Punto 2 dell’Allegato 5 alla parte Terza e all’art. 94  commi 3,4,5, del D.Lgs 152/2006 e richiamati dal comma 8 dell’art.29 delle NTA del PTA). 
All.       
................………lì ........………..(data della firma digitale)
Il gestore (titolare dello scarico)(^)
NOTE

(^) Il gestore appone la propria firma in modalità digitale e trasmette la comunicazione in modalità telematica secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP. Se il gestore è impossibilitato ad apporre la propria firma digitale, ferme restando le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP, i documenti possono essere firmati digitalmente da un delegato; in tale caso il documento firmato digitalmente dal delegato viene corredato da apposito atto di delega (procura), redatto secondo le indicazioni del responsabile del procedimento SUAP.

